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In questi giorni il movimento 
degli agricoltori è arrivato an-
che in Italia affiancandosi ai 
moti in atto in Francia, Germa-
nia e Spagna. In Puglia movi-
menti spontanei si organizzano 
per rivendicare attenzioni, so-
stegni e modifiche alle politiche 
agricole europee e nazionali.  

L’agricoltura, per il suo ruo-
lo nella catena dell’alimenta-
zione umana come ci ha indi-
cato la pandemia, per il contri-
buto alla lotta al mutamento 
climatico, per il contributo al-
la cura e alla manutenzione 
del territorio, del paesaggio, e 
per una sua funzione sociale 
ed ecologica, e sarà sempre 
più centrale anche alla luce 
degli sconvolgimenti geopoli-
tici. Ma proprio per questo 
ruolo l’agricoltura ha bisogno 
di sostegni e di aiuti. Un so-
stegno che non può più essere 
assistenzialistico ma finalizza-
to a far lavorare meglio e pro-
durre di più e va indirizzato 
alle imprese agricole, ai pro-
duttori con partite iva.  

Il sostegno pubblico, regio-
nale, nazionale ed europeo, va 
quindi rivisto anche tenendo 
conto delle emergenze, degli 
sforzi e dei sacrifici che si 
fanno per una agricoltura sana 
e produttiva, evitando sovrap-
posizione e sprechi. 

Una programmazione si 
rende necessaria e va costruita 
su politiche settoriali di pro-
dotto in cui i produttori diven-
tano protagonisti ascoltati e 
responsabilizzati.  

Sono impegnato in una 
«giovane» azienda vitivinicola 
che in pochi anni ha fatto in-
vestimenti importanti per pro-
durre in biologico e per chiu-
dere la filiera utilizzando gli 
ocm e alcuni bandi collegati 
all’obiettivo della rigenerazio-
ne dell’agricoltura salentina 
post xilella (bando del dajs) e 
alla sostenibilità (quinto ban-
do dei contratti di filiera). 

Il settore vitivinicolo in 
questi ultimi anni è entrato in 
una certa sofferenza produtti-
va e di mercato. Gli ultimi 
due sono stati una mazzata 

L’agricoltura chiede 
strategie e sostegni

Nel 2023 in Puglia è venuto 
meno il contributo per il soste-
gno al biologico che per tutte 
quelle aziende che hanno scel-
to impegnative pratiche per a-
vere prodotti biologici è stato 
un altro colpo alla credibilità e 
alla coerenza delle politiche a-
gricole nazionali e regionali. 

E se le misure della nuova 
politica agricola comune per 
l’agricoltura italiana e puglie-
se hanno ridotto e quasi di-
mezzato i sostegni e i contri-
buti della vecchia pac, allo 
stesso tempo mettono in di-
scussione pratiche agricole, 
terreni, produzioni e ulteriori 
futuri sostegni.  

Infine per  il settore viticolo 
e vitivinicolo, molto impor-
tante nel Salento, e dove la 
nostra azienda è impegnata, è 
arrivato il momento per ripen-
sarne disciplinari, rese, orga-
nizzazione, promozione a tu-
tela dei nostri e vitigni autoc-
toni a partire dal ruolo dei re-
lativi strumenti ed enti. 

Il 23 settembre dell’anno 
scorso la regione Puglia, a se-
guito dei danni accertati  a 
causa delle eccessive piogge e 
delle conseguenti malattie 
funginee (soprattutto perono-
spora), ha deliberato l’attiva-
zione della procedura per la 
dichiarazione dello stato di ca-
lamità riconoscendo per la so-
la provincia di Brindisi danni 
produttivi per le uve da vino (-
60% di produzione) ed econo-
mici(circa 30 milioni di man-
cato reddito). Sono passati 
quasi cinque mesi da quell’at-
to della giunta regionale. Spet-
ta al governo dare conseguen-
za alla delibera regionale rico-
noscendo lo stato di calamità a 
causa della peronospora. 

Il governo nazionale deve at-
tivare subito le procedure che 
riconoscano la calamità ecce-
zionale richiesta dalla Regione 
e non semplici palliativi e di-
chiarazioni di solidarietà. Sono 
necessari interventi a sostegno 
dei redditi, dei crediti bancari e 
garantirli con tempestività. 

Carmine Dipietrangelo  
Amm.re Tenute «lu spada»

CARMINE DIPIETRANGELO

tra aumenti dei costi, prezzi 
bassi delle uve e peronospora 
che hanno messo in discus-
sione la stessa sopravvivenza 
di molte imprese. 

Penso che vadano rivisti i 
sostegni a partire da quelli im-
postati dalla nuova Politica A-
gricola Comunitaria rendendo-
li tempestivi, semplificati e in-
dirizzati agli operatori che 
vanno responsabilizzati per 
non farli diventare, per dispe-
razione, subalterni a dinamiche 
speculative che possono essere 
attivate dalla parte terminale 
della filiera vitivinicola.  

In questi anni chi in agricol-
tura ha deciso di affrontare in-
vestimenti importanti impo-
stati e gestiti anche sulla base 
di certezze normative e di so-
stegno nei finanziamenti pub-
blici, ma che tutto si sono ri-
velati tranne che certezze, de-
ve fare i conti con  situazioni 
che pesano sul bilancio e sulle 
stesse prospettive aziendali. 

La nostra azienda ha sotto-

scritto il contratto per la co-
struzione dello stabilimento e-
nologico aziendale con il di-
stretto dajs per la rigenerazio-
ne dell’agricoltura salentina 
post xilella. Abbiamo presen-
tato uno stato di avanzamento 
lavori al 70% a luglio scorso e 
dopo sette mesi non è stato 
ancora erogato dal ministero 
dell’agricoltura. Altre aziende 
si trovano nelle stesse nostre 
condizioni. A fronte di investi-
menti già fatti e pagati, i ritar-
di nell’erogazione di quanto 
dovuto creano ulteriori soffe-
renze e blocco degli interventi 
previsti  e progettati con riper-
cussioni bancarie(con gli inte-
ressi dei mutui aumentati) e 
sulle stesse imprese impegna-
te nella costruzione.  

Situazione questa che oltre 
a creare difficoltà nei bilanci 
aziendali mette in discussione 
la stessa credibilità degli stru-
menti e degli impegni per la 
rigenerazione dell’agricoltura 
salentina post xilella. 
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Ve la ricordate quella felice 
era pre-covid in cui sorseg-
giare il caffè dando un’oc-
chiata a vari quotidiani era u-
na cosa normale in quasi tutti 
i bar? Parliamo di quattro an-
ni fa, eppure sembra passato 
un secolo. Quando cessò l’e-
mergenza pandemica, molti e-
sercenti colsero l’occasione 
per dare una piccola stretta ai 
propri bilanci: dopo tanta cri-
si, fare qualche taglio alle 
spese avrebbe giovato, e 
quindi venne di fatto abolito 
l’antico rito della «rassegna 
stampa da bar». Così è avve-
nuto che molti professionisti 
della lettura «a ufa» hanno 
dovuto continuare a vivere in 
un doloroso stato di astinen-
za, appena addolcito da qual-
che fugace sbirciatina agli e-
spositori di giornali presenti 
nelle edicole superstiti. Ma o-
gni regola ha le sue eccezioni. 
Come ben sanno i brindisini, 

sposizione dei clienti non sol-
tanto i quattro quotidiani, ma 
anche una dozzina di selezio-
nati romanzi d’autore 
(Goethe, Svevo, Pirandello 
ecc.), oltre a qualche bel li-
brone su Brindisi e sulla terra 
di Puglia? È il mezzobusto 
che vedete in foto (sì, non ci 
sono solo i mezzibusti televi-
sivi), titolare de «La Capanni-
na» sin dal lontano 2006. Si 
chiama Giovanni Tateo, è 
sempre vestito di nero come 
Zorro e ha passato dietro ai 
banconi almeno cinquant’anni 
dei sessantacinque che vanta 
all’anagrafe. Chissà se è in 
grado di stimare il numero di 
caffè che ha fatto nella sua 
lunga vita lavorativa … 

Quando gli ho chiesto il 
perché di tanti quotidiani e di 
quella mini biblioteca di nic-
chia, mi ha dato la risposta 
più ovvia: «Sono un caffettie-
re letterario». Questa defini-
zione mi è assai piaciuta, ri-
chiamandomi alla memoria il 
celebre «Er Caffettiere fiso-
lofo» di Gioacchino Belli. 

Bravo Giovanni, compli-
menti, tu sei un esempio di 
come si possa comunque 
conciliare il lavoro con la 
passione (non semplice sva-
go!) della lettura. Gli intendi-
tori sanno bene che un cap-
puccio fumante acquista una 
particolarissima fragranza se 
gustato spilluzzicando un 
cornetto e un editoriale … 

Gabriele D’Amelj Melodia 
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al Casale, proprio a due passi 
dalla famosa «Jatta», altri-
menti chiamata «Monumento 
al Marinaio d’Italia», c’è l’ac-
cogliente e frequentatissimo 
bar «La Capannina», con i 
suoi dehors e la terrazza sem-
pre affollati di ragazzi. Ebbe-
ne, in questo storico locale 
messo su nel 1963 dal mitico 
signor Ezio, già a partire dal 
primo giorno utile, sono tor-
nati sul bancone i tanto graditi 
giornali. Quattro le testate: La 
Gazzetta del Mezzogiorno, Il 
Quotidiano, L’Edicola del 
Sud e La Gazzetta dello 
Sport, ai quali si aggiunge nel 
fine settimana la nostra ri-
chiestissima Agenda Brindisi. 
Un vero Bengodi per il pen-
sionato a caccia di passa tem-
pi, per il tifoso sfegatato, per 
le amiche alla ricerca di gos-
sip vari. Ma chi è il liberale 
«patron» de «La Capannina» 
che mette giornalmente a di-
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Nel ricordo di 
Girolamo D’Errico 

La prof.ssa Ma-
rialuisa Pastorelli, 
dirigente dell’Istitu-
to Comprenvivo 
Bozzano-Centro di 
Brindisi, annuncia 
con gioia l’evento 

commemorativo in ricordo del com-
pianto e amato Dirigente Scolastico 
Girolamo D’Errico. La cerimonia 
avrà luogo venerdì 2 febbraio, alle 
ore 10, nel piano terra della scuola 
«Marzabotto» in viale Aldo Moro 2. 

La Dirigente Scolastica insieme 
agli ospiti presenti - che lo hanno 
conosciuto e stimato - svelerà una 
targa in suo onore apposta all’in-
gresso dell’aula polifunzionale, un 
ambiente fortemente pensato e vo-
luto da «Mino» D’Errico. Sarà un 
momento per ricordare il grande la-
voro svolto dal Dirigente D’Errico, 
persona dalle rare doti umane e 
professionali, dedito alla crescita 
dei giovani e della comunità scola-
stica non solo del proprio istituto 
ma «della scuola della città» attra-
verso foto, filmati e testimonianze. 

In occasione dell’incontro sarà 
consegnato un riconoscimento agli 
alunni che si sono classificati ai pri-
mi tre posti nei Giochi Matematici 
d’Autunno. «Mino» sarebbe stato 
orgoglioso di premiare i giovani 
«matematici» sia in qualità di ex do-
cente di matematica sia in qualità di 
Dirigente Scolastico sia, in ultimo, 
in qualità di educatore in senso la-
to, sempre attento al successo for-
mativo degli studenti negli studi e 
ancora di più nella vita. 

Il professore di musica Giuseppe 
Pedali, con un ristretto gruppo del 
coro polifonico dell’istituto, allieterà 
l’evento sulle note del brano «Fai 
rumore» di Diodato. 

CERIMONIARACCOLTA FONDI

La Fondazione Tonino 
Di Giulio e il CSV di 
Brindisi-Lecce, con il Pa-
trocinio della Città di 
Brindisi e in collabora-
zione con la Rete delle 
associazioni onco-emato-
logiche, organizzano una 
raccolta fondi per l'acqui-
sto di un ecografo digita-
le per l'ambulatorio di se-
nologia ASL di via Dal-
mazia a Brindisi. Si tratta 
di un dispositivo di ulti-
ma generazione che con-
sente una vasta gamma di 
applicazioni, immagini 
eccellenti, sensibilissimo 

presidio insostituibile per 
la prevenzione, gli scree-
ning per venire incontro 
alle continue richieste di 
visite senologiche di tante 
donne e in qualche caso 
anche di uomini che non 
riescono ad effettuarle per 
vari motivi, sicuramente le 
liste d'attesa e sempre più 
frequentemente per motivi 
economici» scrivono Rino 
Spedicato e Raffaella Ar-
gentieri, che aggiungono: 
«Siamo certi che la sensi-
bilità di cittadini, impren-
ditori, imprese pubbliche e 
private, ordini professiona-
li,  associazioni, Club di 
servizio, non faranno man-
care ancora una volta il lo-
ro sostegno. In piena pan-
demia, infatti, siamo riu-
sciti in poco tempo ad ac-
quistare un apparecchio ra-
diologico Wireless per l'O-
spedale Perrino di Brindi-
si, per l'esecuzione delle 
indagini radiologiche in 
pazienti allettati che non 
potevano essere spostati 
dalla terapia intensiva. 

Attraverso la stampa, 
che ringraziamo per il so-
stegno e il costante impe-
gno professionale alle ini-
ziative delle associazioni, 
informeremo tempestiva-
mente la cittadinanza. 
Ringraziamo il Sindaco 
per il Patrocinio e la par-
tecipazione all'iniziativa».

a tutto ciò che è di picco-
lissime dimensioni. 

«Abbiamo deciso di sup-
portare l'ambulatorio seno-
logico di via Dalmazia, 

Acquisto di un ecografo digitale

Saluto a Maurizio Portaluri 
«Auguriamo al dot-
tor Maurizio Portalu-
ri un buon nuovo ini-
zio! Grazie per aver 
reso la Radioterapia 
dell’ospedale «Perri-
no» di Brindisi un 
centro di riferimento 
regionale e un fiore 
all’occhiello della nostra Asl». Un breve ma significa-
tivo post del gruppo di lavoro della radioterapia del 
nosocomio brindisino per salutare il dottor Maurizio 
Portaluri, che si appresta ad assumere un importan-
te incarico in un’altra realtà del territorio nazionale. 
«A lui - si legge - vanno i nostri più cordiali ringrazia-
menti per tutto quello che è stato fatto per il territorio 
e la sanità brindisina. Ad maiora semper». Conside-
razioni e saluti che Agenda Brindisi condivide con 
piacere ben conoscendo la grande professionalità e 
lo spessore umano del dottor Portaluri. 
Nella foto, il dottor Maurizio Portaluri durante una in-
tervista-video concessa al nostro giornale alcuni an-
ni addietro per parlare di temi sanitari e ambientali, 
particolarmente cari al medico brindisino. 



Speciale ScuolAperta 
al «Giorgi» di Brindisi 
con apertura straordinaria 
dei laboratori dei tre indi-
rizzi di studio. 

Le domande di iscri-
zione online per l’anno 
scolastico 2024/25 do-
vranno essere inoltrate 
entro il 10 febbraio pros-
simo. Per questo, dome-
nica 4 febbraio l’ITT 
«Giovanni Giorgi» di 
Brindisi riaprirà le porte 
alle famiglie delle stu-
dentesse e degli studenti 
di terza media a partire 
dalle ore 10:00.  

Gli ospiti, oltre a in-
contrare il dirigente sco-
lastico, Mina Fabrizio, il 
suo staff, tanti docenti e 
studenti che insieme illu-
streranno quello che si fa 
al «Giorgi»,  potranno - 
se lo desiderano - forma-
lizzare l’iscrizione nelle 
segreterie della Scuola.  

Agli studenti di terza 

media saranno proposte 
esperienze laboratoriali 
tipiche dei tre indirizzi 
di studio della scuola, 
per suscitare in loro inte-
resse e curiosità.  

Il «Giorgi» rappresenta 
un’eccellenza della 
Scuola pugliese, perché 
da oltre 60 anni forma 
studentesse e studenti 
professionisti in diversi 
campi del settore tecno-
logico. Infatti, offre al 
territorio brindisino e 
leccese percorsi di for-
mazione e specializza-
zione in  Informatica, Te-
lecomunicazioni, Elettro-
nica, Elettrotecnica, Au-
tomazione, Meccanica, 
Meccatronica ed Energia, 

aprendo le porte del futu-
ro a tantissimi diplomati, 
che hanno trovato occu-
pazione in poco tempo e 
che si sono distinti negli 
studi accademici. 

Per più di 60 anni, il 
motto del «Giorgi» è sta-
to coltivare il futuro, per 
adeguare le competenze 
delle alunne e degli alun-
ni alle esigenze della vita 
quotidiana e del lavoro 
nel mondo contempora-
neo. Ed è per questo che 
continua ad aprirsi al 
nuovo, innovando costan-
temente l’Offerta Forma-
tiva, offrendo percorsi 
scientifico-tecnologici 
(STEM) a ragazze e ra-
gazzi, promuovendo la 

parità di genere. Questi 
percorsi favoriscono una 
mentalità basata sulla ri-
soluzione di problemi, al-
la base delle innovazioni 
tecnologiche che guidano 
il progresso nella società. 

L’ingresso è libero e 
non occorre prenotazio-
ne. E’ possibile essere 
informati sulle numerose 
attività e novità della 
Scuola visitando il sito 
www.ittgiorgi.edu.it, la 
pagine FB @ITTGiorgi-
Brindisi e Instagram 
itt_giorgi_brindisi. 

Per venire incontro alle 
esigenze delle famiglie e 
facilitare le operazioni di 
iscrizione alle classi pri-
me dell’anno scolastico 
2024/2025, gli uffici di 
segreteria saranno aperti 
nei pomeriggi di giovedì 
1 e venerdì 2 febbraio e 
da martedì 6 a venerdì 9 
febbraio dalle ore 15:30 
alle ore 17:00. 

Speciale ScuolAperta  
al «Giorgi» di Brindisi

OPEN DAY IL 4 FEBBRAIO 2024
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Carlo Buccirosso è  
«Il vedovo allegro» 

IL 12 FEBBRAIO AL «VERDI»La solitudine figlia della 
pandemia, le difficoltà eco-
nomiche, gli affanni di ogni 
giorno. “Il vedovo allegro”, 
scritto, diretto e interpretato 
da Carlo Buccirosso, è lo 
spettacolo che accende i ri-
flettori su questi temi, con 
l’ironia e l’intelligenza del 
grande autore di teatro. Sipa-
rio lunedì 12 febbraio, alle o-
re 20.30, al Nuovo Teatro 
Verdi di Brindisi, per assiste-
re a una commedia brillante 
che invita alla riflessione. Bi-
glietti disponibili alla pagina 
rebrand.ly/VedovoAllegro e 
presso il botteghino. Con “Il 
vedovo allegro” Buccirosso 
racconta gli effetti della pan-
demia dopo che lo stesso at-
tore aveva di fatto chiuso le 
scene proprio a Brindisi il 3 
marzo 2020 con lo spettacolo 
“La rottamazione di un ita-
liano perbene”, prima che i 
teatri fossero messi in sordi-
na con il primo lockdown. 

In scena anche Gino Mon-
teleone, Massimo Andrei, El-
vira Zingone, Davide Marot-
ta, Donatella De Felice, Ste-
fania De Francesco e Matteo 
Tugnoli. La commedia è un 
intreccio intessuto sulla storia 
di Cosimo Cannavacciuolo, 
interpretato da Carlo Bucci-
rosso, un personaggio com-
plesso in bilico tra amarezza 
e leggerezza: il vedovo, ini-
zialmente tutt’altro che alle-
gro, incarna il ruolo dell’uo-
mo medio borghese afflitto 
dai lunghi strascichi della 
pandemia, stretto nella morsa 
di ansie e paure. Inquilino del 
terzo piano di un antico pa-
lazzone situato nel centro di 
Napoli, persa la sua amata 
moglie a causa del virus, si 
ritrova a combattere la solitu-
dine e gli stenti dovuti al fal-
limento della propria attività 
di antiquariato, che lo ha co-
stretto a riempirsi casa della 
merce invenduta del suo ne-
gozio e a dover lottare contro 
l’ombra incombente della 
banca concessionaria del mu-

scia, Cannavacciolo dà fondo 
alle sue energie per andare a-
vanti, cerca strenuamente di 
credere nel domani. «È uno 
spettacolo coperto dal miste-
ro - ha precisato Buccirosso -
. Fin dall'inizio si aprono 
scenari misteriosi, senza una 
chiara comprensione di ciò 
che accade. Questa comme-
dia non racconta il Covid, 
ma le conseguenze dolorose 
che ha generato mettendo sul 
lastrico molte famiglie. Un 
tempo si vedevano i giappo-
nesi in giro con la mascheri-
na, oggi sono gli italiani a 
farlo: la storia ha insegnato 
che facevano bene loro a 
proteggersi. A causa del Co-
vid, il mio personaggio è di-
ventato paranoico e ha perso 
quasi tutto, anche le emozio-
ni che un tempo lo sostene-
vano. Ma lo spettacolo fini-
sce nel segno pacificante del-
la speranza, come accade 
nelle favole». Lo spettacolo 
punta i riflettori sulla solitu-
dine, una condizione che ap-
partiene alla società contem-
poranea ma che il Covid ha 
criticizzato fissandola nella 
vita di ciascuno. «È una 
commedia divertente - ha 
concluso Buccirosso - che 
affronta anche un tema attua-
le come l’inseminazione ete-
rologa, di cui non si parla ab-
bastanza, neppure in teatro e 
nel cinema. Il pubblico si di-
verte e riflette. In fondo il 
compito del teatro è proprio 
questo, creare un legame 
stretto tra risate e coscienza 
sul tempo che viviamo. La 
commedia invita a riflettere 
sulla potenza e sulla bellezza 
della condivisione». Suspen-
se ed emozioni assicurate, 
dunque, con una commedia 
moderna che plaude al valore 
della solidarietà all’interno di 
una società dominata dagli 
individualismi, dalle ambi-
zioni e dagli interessi perso-
nali, tratti somatizzati che so-
vrastano il bene comune.  

              Roberto Romeo 

tuo che, a causa dei continui 
mancati pagamenti, minaccia 
l’esproprio e la confisca del 
suo appartamento. 

La vita di Cosimo sarebbe 
molto più vuota e monotona 
senza la presenza di Salvato-
re, bizzarro custode del pa-
lazzo, e dei suoi due figli 
Ninuccio e Angelina, il pri-
mo in costante combutta con 
lo stesso e la seconda votata 
al matrimonio e alla pulizia 
del suo appartamento. Ed è 
anche per alleggerire le dif-
ficoltà economiche del mo-
mento che Cosimo ha con-
cesso l’uso di una camera 
dell’appartamento a Virgi-
nia, giovane trasformista di 
cinema e teatro che gli porta 
una ventata di spensieratez-
za. Ma la vera angoscia del 
vedovo antiquario è rappre-
sentata dai coniugi Tomacel-
li, vicini di casa, depositari 
di un drammatico segreto 
che da mesi rende ancora 
più complessa la sua quoti-
diana e strenua lotta per la 
sopravvivenza. Riuscirà l’in-
quilino del terzo piano a u-
scire dal baratro in cui è 
piombato ormai da tre anni? 

«È il racconto di un uomo 
solo che vive in una casa 

piena di cimeli», ha spiegato 
Buccirosso. Con ironia e ar-
guzia, l’attore e regista napo-
letano esplora il dramma che 
ha colpito tante famiglie du-
rante l’emergenza sanitaria. 
Con il linguaggio della com-
media, Buccirosso dipana 
questi aspetti drammatici 
portando in rilievo l’emargi-
nazione di chi ha perso tutto 
e vive nella paura del futuro, 
non sapendo da che parte 
rialzarsi. Cosimo Cannavac-
ciuolo, il protagonista, abita 
in questa grande casa trasfor-
mata in museo, a un passo 
dal baratro finanziario, com-
presso dai debiti e dal terrore 
di perdere la casa non riu-
scendo a pagare il mutuo. 
«Accanto a lui - ha prosegui-
to Buccirosso - si muovono 
altri personaggi, come i vici-
ni di casa morbosamente in-
teressati alle sorti del prota-
gonista e depositari misterio-
si di segreti. Il vicino, infatti, 
è il direttore della banca 
presso cui Cannavacciuolo 
ha acceso il mutuo per la sua 
abitazione. C’è, poi, il classi-
co portiere impiccione, an-
che lui rimasto solo dopo 
l’abbandono della moglie». 
Nell’ipocondria e nell’ango-
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Anteprima Notte 
del Liceo Classico

GRANDE SUCCESSO DELL’EVENTOE’ stata celebrata il  26 gen-
naio l’Anteprima della “Notte 
del Liceo Classico” al ‘Mar-
zolla’ di Brindisi, giunta alla 
sua ottava edizione. Ambienti 
pronti, accoglienza degli ospi-
ti a cura delle studentesse in 
abiti del mondo classico, pre-
sentazione dello spettacolo ad 
opera degli studenti Andrea 
Giannuzzi e Gianmarco Liuti 
e via alla serata!  

In auditorium il saluto a 
tutti gli ospiti presenti da par-
te della Dirigente Scolastica, 
Prof.ssa Carmen Taurino, che 
ha in particolare ringraziato il 
Prefetto di Brindisi, Dott.ssa 
Michela La Iacona; il Que-
store di Brindisi, Dott. Anni-
no Gargano; il Comandante 
provinciale dei Carabinieri di 
Brindisi, Colonnello Leonar-
do Acquaro; il Colonnello 
della Guardia di Finanza di 
Brindisi, Piergiorgio Vanni; il 
Direttore del Dipartimento 
Arpa di Brindisi, Dott.ssa 
Anna Maria D’Agnano; rin-
graziamenti poi, da parte del-
la Prof.ssa Pierangela Del 
Prete, FS Area Comunicazio-
ne ed Eventi,  alla Sig.ra Ka-
tiuscia Barbarossa, presente 
in rappresentanza dell’AD-
MO sezione di Brindisi; alla 
Dott.ssa Adele Totaro, in rap-
presentanza del Museo “Ri-
bezzo” di Brindisi; al dott. 
Antonio Melcore, in rappre-
sentanza dell’APS “Brindisi e 
le Antiche Strade”. 

Introduzione della serata a 
cura della studentessa, in co-
stume classico, Giulia Greco 
che, come una Musa, ha decla-
mato alcuni versi di Pindaro, 
che inneggiano alla serenità e 
alla divinità di chi, lasciandosi 
animare dal “daimon” presen-
te in ciascuno di noi, raggiun-
ge vette alte nella poesia come 
negli agoni fisici, poi la parola 
a Sua Eccellenza il Prefetto La 
Iacona, la quale ha sottolineato 
il valore formativo del percor-
so di studi classici, che con-
sente con il rigore logico di 
lingue fortemente strutturate 
come il Greco e il Latino di 

Allamprese, Simona De Gio-
vanni e Daniela Quarta.  

Al via, poi, lo spettacolo 
diffuso nelle varie aule e la-
boratori, lungo il fil rouge 
prescelto “Personaggi comici 
e tragici dall’antichità ad og-
gi”, ove i numerosissimi visi-
tatori, che si sono susseguiti 
fino a mezzanotte, hanno po-
tuto scegliere tra rivisitazioni 
in chiave comica di classici 
come “I Promessi Sposi” o 
l’Apokolokynthosis di Sene-
ca o dimostrazioni matemati-
che sul “Numero aureo”, tra 
esperimenti ed avventure nei 
meandri del mondo della Fisi-
ca e della Chimica e gag sulle 
scoperte di inventori del mon-
do antico come Archimede o 
Archita, tra rappresentazioni 
in costume sul mondo antico 
tese ad esplorare sentimenti 
ed emozioni e letture sul sen-
so tragico dell’essere donna, 
tra performance in lingua spa-
gnola e drammatizzazioni in 
lingua inglese passando per 
Shakespeare o Emily Brönte, 
tra laboratori sui drammi e sui 
grandi testimoni della storia e 
dell’attualità, fino alle ultime 
vicende di Gaza.  

Oscillando tra tragico e co-
mico, gli studenti del ‘Mar-
zolla’, grazie alla guida atten-
ta dei loro docenti, hanno vo-
luto rappresentare la vita in 
tutte le sue sfaccettature, par-
tendo dal mondo antico per 
arrivare a raccontare l’uomo: 
essi sanno bene con Aristote-
le che noi uomini “contem-
plando le passioni altrui nella 
commedia e nella tragedia, 
blocchiamo le nostre passio-
ni, le rendiamo più misurate e 
le purifichiamo”.  

Una Notte bianca, quella 
del ‘Marzolla’, che si è con-
fermata, anche in questa edi-
zione 2024, un grande succes-
so, grazie al lavoro di squadra 
messo in atto con passione e 
slancio da docenti, personale 
Ata, e  studenti, impegnati su 
più fronti come registi, attori, 
ciceroni di una serata davvero 
entusiasmante.

conseguire competenze logi-
co-deduttive, profondità di ra-
gionamento critico, non di-
sgiunte dalla sensibilità e della 
profondità che la conoscenza 
del mondo greco-latino ali-
mentano nell’individuo. A se-
guire  l’intervista all’autrice 
Diana Ligorio, a cura degli 
studenti, sul libro “Occhi di 
lupo, cuore di cane”, con do-
mande dal palco e dal pubbli-
co e lettura di alcuni passi del 
romanzo, che mettono in luce 

lo spessore umano, oltre ch e 
professionale, degli uomini 
della DIA, che hanno onorato 
col loro operato il magistero 
di Falcone e Borsellino. Sul 
palco si susseguono esibizio-
ni del Gruppo Teatro del 
‘Marzolla’ coordinato dalle 
docenti Elisabetta Carluccio, 
Daniela Izzo e Diletta Martuc-
ci, intervallate da dimostrazio-
ni in diretta a cura degli stu-
denti del Gruppo Debate, coor-
dinato dai docenti Gianfranco 
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Il Carnevale di 
Venezia in mostra

FOTOGRAFIE DI AMEDEO GIOIAVenerdì 2 febbraio, alle ore 
17,00 sarà inaugurata la mo-
stra fotografica «Il Carnevale 
di Venezia» di Amedeo Gioia, 
allestita nei locali della Asso-
ciazione Culturale «Garofano 
Verde» in via Tarantini 36 a 
Brindisi e realizzata in colla-
borazione con Angelo Raffae-
le Antelmi (ARA). La mostra 
si concluderà il 2 marzo.   

Il Carnevale di Venezia è 
un evento culturale tra i più 
rilevanti che si svolgono nel 
mondo e per tutta la sua dura-
ta attira migliaia di turisti che 
si riversano nelle vie princi-
pali di Venezia. La città vive 
un momento magico, un gran 
numero di figuranti organiz-
zati in gruppo, o singolar-
mente, invadono la città lagu-
nare passeggiando tra le cal-
le, tra Piazza San Marco e 
Palazzo Ducale e lo sfondo 
della Laguna di Venezia. Si 
incontrano mascherati trucca-
ti nei minimi particolari che 
indossano abiti unici e colo-
rati, come se fosse un ballo 
mascherato che contagia tutti 
i visitatori e attrae in una e-
sperienza più unica che rara.  

«Ho il piacere di conoscere 
da molti anni Angelo Antelmi 
- dice Amedeo Gioia - che ha 
partecipato per ben 32 volte 
al Carnevale di Venezia in-

dossando abiti unici che lui 
stesso confezionava. Vedendo 
le sue foto e ascoltando i suoi 
racconti ho deciso lo scorso 
anno di recarmi a Venezia e 
partecipare al Carnevale so-
prattutto come appassionato 
di fotografia. Mi sono im-
merso nelle magiche e uni-
che emozioni delle maschere 
e dei figuranti che posavano 
davanti al mio obiettivo. Al 
mio ritorno ho mostrato tutti 
gli innumerevoli scatti ad 
Angelo che ha ricordato tutte 
le sue partecipazioni al Car-
nevale e ne è rimasto entu-
siasta e mi ha proposto di or-
ganizzare insieme una mo-
stra fotografica. Nella stessa 
serata dell’inaugurazione 
della mostra si potrà visiona-
re la stampa di alcune foto 
realizzate da me e scelte in-
sieme ad Angelo che ringra-
zio per la sua fattiva collabo-
razione e disponibilità». 

Gli interventi di Amedeo 
Gioia, ma anche di Angelo An-
telmi, cercheranno di coinvol-
gere gli intervenuti sulle magi-
che emozioni che si colgono 
durante la partecipazione al 
Carnevale di Venezia. A chi a-
vrà il piacere di partecipare 
all’inaugurazione della mostra 
sarà donato un piccolo e sim-
bolico omaggio fotografico.      

La scomparsa di Vito Piazzolla 
Lutto nella categoria dei fotogra-
fi: martedì 30 gennaio 2024, nel-
l'Ospedale «Perrino», si è spento 
Vito Piazzolla. Era nato l'8 giu-
gno 1936 e aveva 87 anni. Il suo 
studio di viale Commenda a 

Brindisi è stato uno dei più noti e frequentati in città e qui 
si è formato Damiano Tasco, che cominciò a collaborare 
con Vito in giovanissima età. Vito Piazzolla è stato attivo 
anche nel campo dello sport, seguendo con particolare im-
pegno le squadre più rappresentative di calcio e basket. 
Dalla direzione e dalla redazione di Agenda Brindisi le 
condoglianze alla signora Pina e a tutti i familiari.
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FUORI ORARI 

Sabato 3 febbraio 2024 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849   
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
 

Domenica 4 febbraio 2024 
• Eliryam 
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373  
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180  
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 3 febbraio 2024  
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844  
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849   
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904  
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
• Strippoli (Casale) 
Via Carducci, 39 
Telefono 0831.451142  
  

Domenica 4 febbraio 2024 
• Eliryam 
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373  
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180 

MEDICINA

Offrire supporto psico-
logico ai pazienti oncolo-
gici ricoverati in Neuro-
chirurgia e ai loro fami-
liari e caregiver è l’obiet-
tivo della convenzione 
sottoscritta tra la Asl 
Brindisi e l’associazione 
Mattia Passante per il 
progetto «Psiconcologia 
in corsia», coordinato dal 
direttore del reparto 
Francesco Romeo.  

Il progetto di interven-
to, il primo nel Sud Italia 
in un reparto di Neuro-
chirurgia, promuove una 
presa in carico globale 
del paziente mediante ap-
procci personalizzati. In 
oncologia il concetto di 
«qualità di vita» assume 
particolare rilevanza in 
ragione della peculiarità 
della malattia per impatto 

Progetto: psiconcologia in corsia
pe infermieristica per de-
finire le modalità più i-
donee a illustrare il per-
corso di cura al paziente 
e alla sua famiglia. 

«La figura professiona-
le - dice il direttore gene-
rale Maurizio De Nuccio 
- che si aggiunge all’équi-
pe del reparto - contri-
buirà certamente a mi-
gliorare l’assistenza ai 
nostri pazienti. Per questo 
sono infinitamente grato 
all’associazione». 

«Il ricovero e l’inter-
vento - spiega Romeo - 
sono potenzialmente trau-
matici per tutti. Il servizio 
ha la funzione di sostene-
re le risorse individuali e 
familiari necessarie ad af-
frontare questa esperien-
za. Anche i familiari, o 
chi si prende cura del pa-
ziente, hanno un ruolo nel 
favorire o appesantire la 
gestione della situazione 
critica in corso». 

«L’associazione - sotto-
linea Danilo Passante - è 
nata nel 2021 a nome di 
mio figlio Mattia, venuto 
a mancare a causa di un 
glioblastoma il 31 dicem-
bre 2020 all’età di 26 an-
ni. Il suo Diario di Bour-
deax, divenuto virale sui 
social, per il racconto iro-
nico della malattia, è con-
tinuo sprone per incenti-
vare la ricerca scientifica, 
da una parte, ed essere da 
sostegno a chi la malattia 
la vive nel presente».

delle comunicazioni dia-
gnostiche, interventi chi-
rurgici e terapie, esiti 
spesso invalidanti, paura 
della recidiva.  

A gestire situazioni 
complesse come quelle 
descritte sarà presente lo 
psicologo Angelo Perfi-
do, referente dell’asso-
ciazione, in giorni e orari 
concordati con il perso-
nale del reparto di Neu-
rochirurgia. Il lavoro sarà 
svolto con il chirurgo di 
riferimento e con l’equi-

Grazie a tutti per Kostas 
Tramite Agenda Brin-
disi, la signora Rouli, 
insieme col figlio Ba-
bis, intende ringraziare 
i tanti amici che hanno 
reso omaggio al mari-
to Kostas Kallonas, 
scomparso la scorsa settimana a Corfù all’età di 87 
anni. Ricordiamo che era stato responsabile del-
l’Hellenic Mediterranean Lines a Brindisi e console 
onorario di Grecia. Era tornato nella sua Kerkyra 
con la famiglia. La nostra redazione - che lo ricorda 
con affetto e stima - ne aveva dato notizia la scorsa 
settimana sia nel sito che nell’edizione cartacea. Ec-
co il messaggio della signora Rouli: «Ringrazio tutti 
per la gratitudine, l’accoglienza e il rispetto con cui 
la società brindisina ha accolto la nostra famiglia».
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A PESARO PRIMA VITTORIA ESTERNA CON UNA PRESTAZIONE CONVINCENTE

Brindisi rialza la testa

AUTONOLEGGIO

S.S. 16 SUD PER LECCE 11 
TELEFONO 0831.573093

BRINDISI-TORTONA IN DIRETTA ALLE 20.00 SU DAZN ED EUROSPORT 2
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Produzione e manutenzione presidi antincendio

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Torna la speranza. Domenica NBB-Tortona

A Pesaro il primo acuto esterno
Giunse finalmente il 

giorno di festeggiare la 
prima vittoria esterna del-
la stagione 2023/2024, 
nel caso specifico ai dan-
ni della Carpegna Pro-
sciutto Pesaro con il pun-
teggio di 78 a 86. Una vit-
toria importante, non solo 
perché è la prima «gioia 
esterna» che la squadra 
di coach Sakota regala ai 
suoi tifosi, non solo per-
ché colta contro un’av-
versaria diretta per la lot-
ta-salvezza nonostante i 
ranghi ridotti; ma soprat-
tutto per il piglio con il 
quale la NBB ha condotto 
tutto il match nella Vitrifri-
go Arena di Pesaro. 

I biancazzurri sono 
scesi in campo con le i-
dee chiarissime dal pri-
mo minuto: l’idea era di 
attaccare forte a centro 
area, saltando la prima li-
nea difensiva per mette-
re pressione sugli aiuti 
dei lunghi di coach Sac-
chetti. Ha funzionato an-
che il piano difensivo im-
pedendo agli avversari di 
imbastire una vera ma-
novra di squadra e co-
stringendoli ad affidarsi 
al talento dei tiratori. Una 
prova ancora più lodevo-
le se si considera una 
settimana di allenamenti 
con molte assenze e con 
un reparto lunghi «az-
zoppato» dalla partenza 
di JaJuan Johnson; a se-
guito della partenza 
dell’ex Cantù, la Happy 

ce dalla larga vittoria ca-
salinga contro la UnaHo-
tels Reggio Emilia. La 
Bertram ha cambiato pel-
le dall’arrivo del tecnico 
toscano che ha già inse-
rito la sua celebre difesa 
a zona nel sistema dei 
piemontesi; grazie alle 
recenti buone prestazio-
ni, Tortona è rientrata ra-
pidamente in corsa per i 
playoffs e si presenterà 
al Pentassuglia, domeni-
ca 4 febbraio alle 20:00, 
determinata a non inter-
rompere la striscia positi-
va. In ultimo riportiamo la 
notizia della settimana 
per quanto riguarda la 
serie A: al momento della 
stesura del nostro servi-
zio settimanale non si co-
noscono i motivi che han-
no spinto David Logan a 
lasciare Scafati per fare 
ritorno negli Stati Uniti. 
L’atleta nativo dello Stato 
dell’Illinois ha scritto un 
messaggio in cui annun-
ciava brevemente la sua 
partenza e che, una volta 
completato il viaggio, a-
vrebbe contattato la so-
cietà per spiegare la si-
tuazione. Le speculazioni 
che volevano Logan cre-
ditore nei confronti della 
società campana sono 
state immediatamente re-
spinte al mittente dalla 
proprietà del club, ma il 
rapporto si può definire 
giunto inaspettatamente 
al capolinea. 

     Paolo  Mucedero

Casa ha intensificato lo 
scout del mercato e le 
voci che si rincorrono in 
effetti sono diverse. Non 
potendo richiedere altri 
visti, la società adriatica 
sta sondando il mercato 
interno della serie A, ma 
non sta scartando l’ipote-
si di un innesto prove-
niente dal mercato di se-
rie A2; i profili che sono 
stati riportati dai rumors 
sono tutti di giocatori dia-
metralmente opposti alle 
caratteristiche di JJJ. Di 
ufficiale non c’è niente e 
sicuramente lo staff tec-
nico sta già preparando 
la prossima partita casa-
linga considerando il per-
sonale attualmente a di-
sposizione, peraltro una 
partita molto difficile visto 
che la Happy Casa af-
fronterà la Bertram Ya-
chts Tortona di coach 
Walter De Raffaele, redu-

BASKET

Laquintana in azione a Pesaro

Volontà vincente 

Per il momento uno degli esami per-
manenza - da noi richiesto la settimana 
scorsa - è stato superato. L'Happy Ca-
sa Brindisi vince la prima partita ester-
na e la quarta delle 18 disputate. Certo 
è pochino ma sufficiente per tenere ac-
cesa la fiammella della permanenza 
considerato che Treviso e la stessa Pe-
saro hanno solo due punti in più dei 
pugliesi. La partita non è stata bella 
ma ha convinto l'atteggiamento della 
squadra di coach Sakota che ha avuto 
continuità di concentrazione per tutto 
il match con un solo momento di fles-
sione nel terzo quarto (il tallone d'A-
chille della NBB). Sneed, Bartley e 
Laquintana sono stati i giocatori che, 
più degli altri, hanno dimostrato di a-
vere gran voglia di vincere e non solo 
difendendo, correndo, catturando rim-
balzi e realizzando ottimi bottini per-
sonali, ma anche incoraggiando e spin-
gendo coloro che avevano più diffi-
coltà ad entrare in «pathos match». Sì 
perché Morris, Senglin, pur giocando 
parecchi minuti, e Laszewsky molto 
meno, hanno svolto in ombra il loro 
lavoro. Sakota, non avendo un vero pi-
vot, ha girato Bayehe, Lombardi e La-
szewsky nelle posizioni di 4 e 5 ed è 
stato agevolato anche dal fatto che 
Sacchetti aveva, più o meno, gli stessi 
problemi. Pesaro ha affrontato gli ulti-
mi due quarti accennando una difesa 
più aggressiva ma non tanto irruente 
da mettere in imbarazzo i pugliesi. 
L'arbitraggio discontinuo e con metri 
diversi tra il primo e secondo tempo è 
stato pieno di pause e di dubbi, ma 
tant'è. Nella prossima contro Tortona 
avranno i biancoazzurri la stessa vo-
glia di vincere per risalire la classifica? 
                              Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Il Brindisi pareggia (0-0) 
in trasferta col Monterosi e 
perde l’occasione di distan-
ziarlo in classifica e di re-
cuperare qualche punticino 
su chi lo precede in zona 
play out. La gara tra le ce-
nerentole del campionato 
ha evidenziato una maggio-
re prevalenza territoriale 
dei padrone di casa, spesso 
protesi in attacco anche se 
inconcludenti.  Gli adriatici 
invece si sono maggior-
mente impegnati a difende-
re la propria porta per poi 
ripartire. L’occasione più 
importante della gara, che 
probabilmente avrebbe po-
tuto cambiare il destino in 
campionato degli adriatici, 
se la procurava nei minuti 
di recupero Calderoni, 
quando su assist di Opoola 
a due passi dalla porta cal-
ciava sul portiere.  

Dopo le due consecutive e  
sonore sconfitte con Potenza 
e Catania, i biancoazzurri  
hanno pareggiato (1-1 e 0-0) 
le successive due gare con 
Cerignola e Monterosi. Ter-
zo clean sheet ottenuto dalla 
squadra messapica (1-0 
Messina, 2-0 Sorrento, 0-0 
Monterosi Tuscia) dall’ini-
zio del campionato. Nelle  
otto gare dirette dal tecnico 
Giorgio Roselli i biancoaz-
zurri hanno ottenuto quattro 
risultati utili (2-0 Sorrento, 
1-1 AZ Picerno, 1-1 Audace 
Cerignola, 0-0 Monterosi 
Tuscia), accumulando sei 
punti. Nei precedenti 15 
match, con Ciro Danucci al-
la guida della squadra, sono 
state quattro le gare utili (2-
1 Monterosi, 3-1 Latina, 1-1 
Juve Stabia, 1-0 Messina), 
totalizzando dieci punti.  

Nonostante il cambio del 
tecnico e la sostituzione del-
la quasi totalità della rosa a 
disposizione di Roselli, la 
squadra non ha mai dato se-
gni di deciso risveglio. 

Quando mancano 15 gior-
nate al termine del campio-
nato, con 45 punti  a dispo-

Francavilla si aggiudica (1-
0) il derby col Foggia (fer-
mo a 25 punti) e raggiunge 
a 21 la Turris che ha pareg-
giato (2-2) col Messina (at-
tualmente a 26); il Monopo-
li pareggia (1-1) col Catania 
e si avvicina a soli due punti 
dal Foggia, sempre più vici-
no alle zone calde della 
classifica.   

Attualmente il Brindisi è a 
10 punti dal Messina e a  
nove dal Foggia, prima 
squadra fuori dai play out. 
Ricordiamo brevemente il 
regolamento dei play out: in 
serie D retrocedono tre so-
cietà, direttamente l’ultima 
in classifica; la quintultima 
dovrà affrontare nel proprio 
stadio la penultima, a meno 
che a fine campionato tra le 
due sfidanti non ci siano ot-
to punti di differenza; stessa 
situazione per la quartultima 
e la terzultima. Le perdenti 
delle due gare retrocedono 
direttamente in serie D. 

Durante il mercato calcia-
tori professionisti di gennaio 
i tifosi brindisini attendeva-
no notizie dalla società, fi-
duciosi che i dirigenti avreb-
bero tesserato giocatori adat-
ti ad una salvezza certa tra 
cui Cosimo Chirico, in forza 
al Catania: niente di più fal-
so. Nel frattempo si trasferi-
sce al Cerignola Luca Lom-
bardi e al suo posto è stato 
annunciato l’attaccante An-
gelo Guida, classe 2002. Al-
tra voce insistentemente gi-
rata tra i tifosi, che sperava-
no fosse vera, quella del pas-
saggio delle quote degli Ari-
gliano all’imprenditore Mi-
no Distante. Eventualità che 
il diretto interessato ha più 
volte smentito in quanto di 
difficile concretizzazione. Il 
primo febbraio alle ore 
20.00 si è chiuso il mercato 
calciatori professionisti, con 
la società  adriatica impe-
gnata a rivoluzionare la rosa 
che sul campo non ha pro-
dotto i risultati auspicati. 

                    Sergio Pizzi

LEGAPRO CALCIO - BRINDISI

Reti bianche nella 
partita-spareggio

sizione, tutto è ancora pos-
sibile. Purtroppo però nelle 
prossime giornate il calen-
dario dei brindisini prevede 
una serie di gare teorica-
mente proibitive. Certo è 
che se il team biancoazzurro 
riuscisse ad inanellare una 
serie di risultati utili conse-
cutivi tutto cambierebbe, ri-
svegliando l’entusiasmo dei 
tifosi da tempo sopito. 

Prossimo avversario del 
Brindisi il Benevento, re-
duce dal pareggio (2-2) e-
sterno col Taranto e da 
quattro risultati utili conse-
cutivi; terza forza del cam-
pionato, ha accumulato 40 
punti frutto di 11 vittorie, 7 
pareggi e 5 sconfitte; ha 
realizzato 25 reti, subendo-

ne 25; in casa ha vinto 7 
volte, pareggiato 2 (2-2 AZ 
Picerno, 2-2 Giugliano) e 
perso 2 (1-0 Avellino, 4-0 
Catania); Ferrante con 4 reti 
è il migliore realizzatore. 
All’andata ebbero la meglio 
(1-0) i campani grazie alla 
rete realizzata da Ferrante al 
22’ del primo tempo. La ga-
ra si giocò in campo neutro 
a Picerno e a porte chiuse a 
causa dell’indisponibilità 
dello stadio «Franco Fanuz-
zi». In quell’occasione gli 
adriatici effettuarono una 
buona prestazione che però 
non fu sufficiente per rie-
quilibrare il risultato.  

Nella zona play out le av-
versarie del Brindisi muovo-
no la classifica: la Virtus 
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Un ruolo apicale di 
grande rilevanza nel si-
stema creditizio per la 
brindisina Daniela Fer-
rari: Il consiglio di am-
ministrazione di UniCre-
dit Factoring, società del 
Gruppo UniCredit spe-
cializzata nell’offerta di 
prodotti e servizi di fac-
toring, l’ha nominata am-
ministratore delegato. 
Daniela Ferrari vanta più 
di 25 anni di esperienza 
nel corporate banking e 
recentemente ricopriva il 
ruolo di Head of Ameri-
cas Multinational Corpo-
rates presso la filiale Uni-
Credit di New York. In 
precedenza aveva rico-
perto vari ruoli senior 
nelle strutture di corpora-

proseguire nel settore fi-
nanziario in primarie 
banche d’investimento i-
taliane. Ezio Bassi, presi-
dente del consiglio di am-
ministrazione di UniCre-
dit Factoring, ha dichiara-
to: «Desidero dare un ca-
loroso benvenuto a Da-
niela Ferrari, certo che 
contribuirà, insieme a tut-
ti i colleghi di UCF, a 
raggiungere gli sfidanti o-
biettivi che ci attendono». 

Daniela è figlia di Roc-
co Ferrari, figura nota in 
città anche per il suo im-
pegno nel mondo del vo-
lontariato e in particolare 
della Caritas. Dalla dire-
zione di Agenda Brindisi 
felicitazioni per questo 
prestigioso incarico.

te e investment banking 
del Gruppo. Nata a Brin-
disi, Daniela Ferrari si è 
laureata in economia e 
commercio presso l’Uni-
versità Statale di Bari e 
ha iniziato la sua carriera 
professionale in una so-
cietà di revisione interna-
zionale a Roma per poi 

Ferrari AD UniCredit Factoring

BASKET

Basket brindisino in lut-
to per la prematura scom-
parsa di Angelo Greco, av-
venuta all’età di 71 anni. 
Ecco come lo ricordsa il 
nostro Francesco Guadalu-
pi, che è stato suo atleta. 

Venerdì 26 gennaio è 
venuto a mancare Angelo 
Greco, un amico prima 
che mio allenatore per di-
versi anni. Con lui abbia-
mo condiviso campionati 
giovanili e della prima 
squadra, sempre in magli 

Nonostante poi avesse 
fatto la scelta di andare 
alla Mens Sana Mesagne, 
spinto dal suo fraterno a-
mico Gianpaolo Amatori, 
siamo sempre rimasti in 
ottimi rapporti, perché 
Angelo era una persona 
speciale. Mi mancheran-
no le nostre chiacchierate 
sulle sorti dello sport 
brindisino. Mi mancherai 
tantissimo. 

Ciao Angiuló

Assi Brindisi. Tanti anni in 
palestra insieme, tanti alle-
namenti e tantissime risate, 
dentro e fuori dal campo. 

Nel ricordo di Angelo Greco

Via Cortine 3 - Brindisi 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 

Campagna soci 
del CT Brindisi 

 

Dopo tanti anni di onorata carrie-
ra, il Circolo Tennis Brindisi si rifà 
il look, dando il via ad una nuova 
fase della sua storia, grazie al fi-
nanziamento ottenuto dal bando del 
CONI «Sport e periferie». Le strut-
ture sono state completamente am-
modernate, rendendo funzionali 
tutti gli spazi a disposizione. La 
struttura ora vanta 10 campi da ten-
nis, tra coperti, scoperti, in terra e 
in cemento. In aggiunta, sono stati 
allestiti due campi da padel e un 
campo di pickeball, quest’ultimo in 
fase di preparazione. Oltre a ciò, 
sono disponibili una palestra attrez-
zata, una pista di atletica (in ulti-
mazione) e ampi spazi verdi per i 
bambini. La club house accoglie un 
bar e un ristorante/pizzeria con una 
gestione appena rinnovata. 

Il Circolo Tennis Brindisi invita 
nuovi soci a far parte di questa gran-
de famiglia. Per informazioni e pro-
mozioni esclusive del 2024, è possi-
bile visitare il circolo, chiamare al 
numero 0831.555453-327.4620946-
340.9045654 o scrivere a info@ct-
brindisi.it o segreteria@ctbrindisi.it. 

L’accesso al Circolo è riservato ai 
soli soci ed offre un ambiente acco-
gliente e attrezzato. Per il 2024, è 
prevista un’intensa attività sociale e 
sportiva, con presentazioni di libri, 
degustazioni a tema, serate musicali 
e altro ancora. Sono disponibili cor-
si per adulti e bambini, sia di tennis 
che di padel, adatti sia a principianti 
che a giocatori più esperti. 

Vieni a conoscere il CT Brindisi. Ti 
aspettiamo! E tu cosa stai aspettando? 

(Vedi anche locandina nell’ultima 
pagina di copertina del giornale)

TENNIS






